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in copertina: nave Vespucci con il Gran Pavese

Introduzione
Scopo principale del CVC è che gli allievi apprendano i princìpi della vela e si esercitino nelle manovre, in
modo che - alla fine del percorso didattico - ciascuno di loro sia in gradi di intraprendere crociere costiere o
d’altura con imbarcazioni a vela di piccole dimensioni, in sicurezza ed in completa autonomia.

Ma Caprera vuole tramandare le tradizioni storiche della Marineria Italiana.

L’Etichetta Navale, che forse meglio sarebbe definire Etica Navale, è parte di queste tradizioni: essa detta il
codice comportamentale di ogni equipaggio, sia esso quello di una nave militare, sia quello di una semplice
imbarcazione da diporto.

Fin dai tempi remoti, i marinai hanno sentito l’esigenza di mostrare il senso di appartenenza della propria
nave alla patria, esponendo la Bandiera Nazionale. Su una nave l’esigenza di inalberare una bandiera
diventa, con le guerre sui mari, essenziale per farsi riconoscere da navi amiche e per fuggire quelle nemiche.
Nel tempo in molti casi alla Bandiera Nazionale si è sostituita la Bandiera Navale, diversa da quella nazionale
ed esclusiva della Marina Militare o Mercantile.

L’Etichetta Navale insegna in generale il rispetto della bandiera e dei valori che essa rappresenta. Ma
comporta anche forme di rispetto particolare nei confronti delle unità navali militari che si incrociano per
mare.

Nata soprattutto per regolare le procedure di cortesia, tradizionali, consuetudinarie, fra le navi dei vari Paesi,
l’Etichetta Navale si è gradualmente estesa, a comprendere anche l’insieme delle norme che potremmo
definire della Buona Educazione nei rapporti fra le imbarcazioni, nelle più varie circostanze.

LE MONOGRAFIE

La Bandiera Navale Nazionale (bandiera di
armamento) ha una lunghezza pari ad 1,5 volte
l’altezza. Il ventame è il lato che aderisce all’albero (il
lato verde, per la bandiera italiana); il battente o coda è
il lato sottovento. Gli altri due lati sono il bordo
superiore e quello inferiore.

La Bandiera della Marina Militare Italiana, nella sua
versione attuale, è stata adottata nel 1947; è il tricolore
con al centro lo stemma delle Repubbliche Marinare,
sormontato dalla corona con torri e rostri; stemma che
ha sostituito quello Sabaudo.
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La Bandiera adottata dalle imbarcazioni da diporto è
quella della Marina Mercantile Italiana, la stessa della
flotta commerciale. È simile a quella della Marina
Militare, fatta eccezione per l’assenza della corona con
torri e rostri.

Inoltre, nella versione della Marina Mercantile, lo
stemma della repubblica di Venezia mostra il leone
senza la spada e con il Vangelo aperto (scritta: “pax tibi
Marce evangelista meus”)...

...mentre nella versione della Marina Militare il leone
impugna la spada e tiene la zampa anteriore sinistra sul
Vangelo chiuso.

Le navi militari in navigazione alzano la Bandiera al
picco dell’albero poppiero, o all’asta di poppa.

Quando le navi militari sono ormeggiate o all’ancora,
effettuano il “cambio Bandiera”, alzando all’asta di prua
la Bandiera di bompresso (detta anche Jack), ed
eventualmente sostituendo la Bandiera di Navigazione
al picco con quella all’asta di poppa.

Per la Marina Militare Italiana la Bandiera di bompresso
è quadrata, con i soli stemmi delle Repubbliche
Marinare.

L’Alza Bandiera e l’Ammaina Bandiera sono un rito
romantico spesso ritenuto retaggio del passato, ma che
nasconde un fascino particolare, legato alla filosofia e
alle tradizioni più antiche dell’andar per mare.

La Bandiera deve essere alzata rapidamente ed
ammainata lentamente (non è un segno di resa al
nemico), mentre i presenti si alzano in piedi e si scoprono
il capo; se in divisa salutano militarmente.

È tradizione corretta evitare che i lembi della Bandiera
tocchino la coperta.

La Bandiera non deve mai essere arrotolata, ma
ripiegata (lasciando visibile all’esterno il verde e mai il

La Amerigo Vespucci
in navigazione espone la
Bandiera al picco

Alzabandiera sulla fregata Grecale
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rosso) e riposta dal comandante in persona o a sua
cura.

Non è dignitoso esporre bandiere sporche, stinte e rotte.
Il detto “bandiera vecchia, onor di capitano” non riguarda
i comandanti di marina.

La Bandiera Navale Nazionale va esposta più a poppa
possibile, non necessariamente in alto. Per le unità a
vela con vele auriche in navigazione è usualmente
esposta al picco dell’albero poppiero (come già visto
sulla Vespucci), o all’asta di poppa.

Sulle unità armate con vele Marconi può essere esposta
all’asta di poppa oppure sul paterazzo (quello dell’albero
poppiero in caso di yacht a due alberi) a 2/3 dell’altezza
della balumina (simulando la posizione del picco di vele
auriche).

In genere però, per comodità, sui moderni sloop viene
sistemata in maniera fissa al paterazzo, poco al di sopra
dell’altezza uomo.

Sulle barche a vela
latina viene espo-
sta all’estremità su-
periore dell’anten-
na o qualche volta in
testa d’albero.

Sulle barche senza
paterazzo e sulle
barche a motore,
viene esposta ne-
cessariamente al-
l’asta di poppa o, in
mancanza di que-
sta, all’alberetto so-
pra la tuga.

In porto, sia sulle navi che sulle imbarcazioni di
nazionalità italiana, la Bandiera viene alzata alle otto del
mattino, rimane esposta a riva tutto il giorno ed
ammainata al tramonto.

Sulle navi militari l’Alza Bandiera e l’Ammaina Bandiera
sono sempre eseguiti alla presenza dell’Ufficiale o
Sottufficiale di guardia. Nel corso della cerimonia tutto il
personale presente in coperta interrompe le attività, si
scopre, si volge verso la Bandiera e resta sull’attenti.
Anche gli eventuali civili presenti si scoprono o, se già a
capo scoperto, chinano il capo in segno di rispetto.

Se si è in un porto e c’è una nave militare, l’Alza
Bandiera deve avvenire in concomitanza e
subordinatamente a quello di questa nave.

In caso di presenza in porto di più navi militari, è quella
sulla quale è imbarcato l’Ufficiale più anziano (ovvero
quello più alto in grado) a dare i segnali a cui si
uniformeranno le altre unità/navi/imbarcazioni presenti.

Il personale che sale o scende da bordo di una unità
militare che abbia la Bandiera alzata, le rende onore
prima di salire o scendere di bordo, mettendosi
sull’attenti e salutando militarmente verso la Bandiera.

In navigazione la Bandiera deve essere esposta
entrando o uscendo da un porto, quando si prende o si
lascia un ancoraggio o quando si naviga in prossimità
della costa.

Al largo è obbligo esporla ogni qual volta sia necessario,
per esempio quando si incrociano altre navi, ed ogni
volta in cui ci sia abbastanza luce per poterla distinguere.
Tuttavia, è buona consuetudine esporla sempre in
navigazione.

Mostrare la Bandiera Navale Nazionale, sia per le navi
che per le imbarcazioni da diporto, è un dovere
obbligatorio per legge; non così per i natanti, per i quali
l’esposizione è facoltativa, ma va considerata una buona
consuetudine.

Nel caso che una nave mercantile/imbarcazione da
diporto si trovi ad incrociare, nelle ore diurne, la rotta di
un’unità militare – sia del proprio Paese che di altri – è
corretta consuetudine che la nave mercantile saluti
quella militare.

La procedura per farlo è la seguente: si ammaina
lentamente fino a metà altezza la propria bandiera e si
mantiene in tale posizione sino a quando si incrocia la
nave militare che si sta salutando o sino a che essa
risponde con analogo saluto, portando la sua Bandiera
ad un terzo di altezza e riportandola subito a segno. A
questo punto anche la nave mercantile/imbarcazione da
diporto rimette a segno la propria Bandiera.

Se la propria bandiera è fissa su di un’asta (senza
drizza), per salutare si toglie l’asta dal supporto e si
abbassa all’altezza della murata.

Una imbarcazione a vela latina
espone la bandiera all’estremità
dell’antenna

Un’imbarcazione a
vele Marconi espone la
bandiera all’asta di
poppa
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Quindi, come per la manovra precedentemente descritta,
si rimette nella posizione originaria quando si è
incrociata l’unità militare o se ne è ricevuta risposta.

Secondo le tradizioni della marineria velica, la nave
mercantile/imbarcazione da diporto a vela che saluta la
nave militare, contemporaneamente all’atto di
ammainare e poi rialzare la bandiera, porta la prua al
vento, ammainando e poi riportando a segno la vela di
fiocco che si trova più a prora.

Questa manovra, che di fatto fa perdere velocità e
manovrabilità a chi la effettua, simboleggia l’assenza di
qualsiasi intenzione ostile, allo stesso modo in cui offrire
il palmo di mano, per il saluto tra due persone, vuole
simboleggiare l’assenza di qualsiasi arma.

A qualche fortunato caprerino è successo di trovarsi ad
incrociare, con le piccole barche del pre-crociera nelle
acque del canale davanti a Porto Palma, la nave
Amerigo Vespucci in navigazione e, eseguito il saluto
alla vela, di riceverne risposta col saluto alla bandiera.
Emozione “da brividi”.

Quando due imbarcazioni da diporto si incrociano in
navigazione, possono rendere il saluto ammainando a
metà altezza il proprio guidone sociale.

La Bandiera di cortesia si espone – sia in navigazione
che in porto – quando si naviga nelle acque territoriali di
un paese straniero. Sarà quindi la Bandiera nazionale
del paese straniero e non quella della Marina del paese.
(Ad es. un’imbarcazione francese che navighi in acque
italiane, esporrà come bandiera di cortesia il tricolore
italiano senza stemma delle repubbliche marinare).

Tale Bandiera sarà in ogni caso di dimensioni inferiori a
quella nazionale di armamento.

Sulle imbarcazioni a vela la bandiera di cortesia verrà
esposta alla crocetta principale di dritta dell’albero di
maestra.

Sulle imbarcazioni che non hanno alberi la bandiera di
cortesia verrà esposta sull’asta di prora; qualora il
motoryacht abbia un alberetto centrale, verrà esposta a
dritta dalla parte più esterna.

Quando viene esposta la Bandiera di cortesia deve
sempre essere esposta la Bandiera Navale Nazionale.

Il Guidone Sociale del circolo di appartenenza è per lo
più a forma di triangolo isoscele con altezza (dimensione
maggiore) pari ad 1,5 volte la base (dimensione minore).

Sulle barche a vela viene sempre esposto in testa
d’albero di maestra o, in alternativa, alla crocetta di dritta
di tale albero. Nel caso si debba esporre la bandiera di
cortesia, il guidone verrà spostato alla crocetta di
sinistra.

Sui motoryacht la posizione nella quale mostrare il
guidone è: in testa all’alberetto sopra la tuga o sul flying
bridge; a dritta sulla parte interna (qualora il motoryacht
disponga di un albero centrale); sull’asta di prora
(qualora la barca non abbia alberi).

Il guidone sociale non si ammaina mai, per cui non ha
bisogno di una drizza e resta potenzialmente sempre
esposto.

Chi si trovasse ad affittare un’imbarcazione il cui
proprietario è iscritto ad un certo circolo, non ha alcun
diritto di continuare ad issare il guidone sociale del
proprietario in assenza di quest’ultimo, a meno che non
sia socio anch’egli dello stesso circolo.

Bisogna anche evitare l’uso di guidoni troppo grandi o, al
contrario, irrilevanti.

Da ricordare infine che la Bandiera Navale Nazionale
(bandiera di armamento) dovrà essere comunque più
grande di qualsiasi altra bandiera presente a bordo.

Il guidone sociale del CVC

Il guidone sociale dell’AIVA-CVC
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Il più delle volte ha origini molto nobili, sia militari che
commerciali: assai famoso il glorioso vessillo (Gonfalone)
di S. Marco della Serenissima Repubblica di Venezia.

Altri vessilli sono ad esempio la bandiera Sarda...

...o quella Corsa.

La Bandiera Armatoriale (bandiera del proprietario), è in
genere un gagliardetto molto sobrio, rettangolare con il
lato lungo maggiore di un quarto rispetto a quello corto e
un semplice disegno o una fantasia di colori.

Va esposto dall’alzabandiera all’ammaina bandiera, alla
crocetta di sinistra dell’albero di maestra (il più alto)
solamente quando il proprietario è a bordo. Su di un M/Y
ad albero centrale, tale insegna viene issata a sinistra
all’interno. In realtà, con la dovuta signorilità, rimane
sempre esposta.

Al posto dell’insegna del proprietario, quando
sull’imbarcazione sale un’Autorità avente diritto ad una
Sua insegna, questa, definita insegna di dignitario,
prende il posto di quella del proprietario.

Il gran pavese è l’insieme delle quaranta bandiere del
codice internazionale dei segnali (26 lettere, 10 numeri, 3
ripetitrici e l’intelligenza), unite per le estremità del
ventame secondo una sequenza ordinata stabilita, e
formanti un unico grande festone. Tale festone passa per
la testa degli alberi e le estremità vengono fissate a prua
ed a poppa dell’imbarcazione.

Viene esposto solamente in porto, in occasione del varo
dell’unità, della festa nazionale del paese di armamento
o del paese ospitante, e in occasione di altre grandi
feste o ricorrenze.

Le imbarcazioni che non hanno in dotazione neppure
una serie completa di bandiere da segnalazione, in
luogo del Gran Pavese utilizzano il Piccolo Pavese,
costituito esclusivamente dalla Bandiera Nazionale
alzata in testa d’albero.

Posizioni delle principali bandiere
A – guidone del circolo di appartenenza;
B - bandiera nazionale in navigazione;
C - bandiera di cortesia;
D - bandiera nazionale in alternativa a B

LE MONOGRAFIE
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Vi sono altre bandiere che hanno significati particolari.

La bandiera di “Invito a bordo” è azzurra con al centro
la sagoma bianca di un calice. Non ha bisogno di altri
particolari dettagli, per intuirne il significato.

Altre bandiere sono ad es.: “Pranzo Armatore”,
(bandiera quadrata bianca) “pausa pasto equipaggio”
(bandiera quadrata rossa), ecc.

Il Codice Internazionale dei Segnali (INTERCO -
International Code of Signals) è un codice di
segnalazione utilizzato dalle navi mercantili e militari per
comunicare messaggi importanti relativi allo stato della
nave ed alle intenzioni del suo comandante o armatore
quando vi siano barriere linguistiche (vedi Appendice A).

Così, ad esempio, una nave che in porto o alla fonda ha
un sub in immersione, il quale probabilmente ispeziona
la carena, deve esporre il segnale alfa (bandiera bianca
ed azzurra con battente a coda di rondine) per cui le
altre unità in transito nelle vicinanze, devono mantenersi
discoste.

Una nave in operazione carburante deve esporre il
segnale bravo (bandiera rossa con battente a coda di
rondine).

I segnali INTERCO possono essere trasmessi per
mezzo di bandiere di segnalazione e di notte, quando

per l'oscurità non è possibile utilizzare le bandiere, ci si
deve servire dei segnali in codice Morse utilizzando
appositi lampeggiatori (lampada Aldis), o via radio.

Il Primo Codice Internazionale è stato progettato nel
1855 dal British Board of Trade e fu pubblicato dal Board
nel 1857 in due parti; la prima conteneva i segnali
universali e internazionali e la seconda i soli segnali
Britannici.

18 diverse bandiere di segnalazione furono utilizzate per
creare oltre 70.000 possibili messaggi. Il codice fu
revisionato dal British Board of Trade nel 1887, e fu
modificato nel corso della Conferenza Internazionale di
Washington del 1889.

Il codice fu usato nella Battaglia Navale del Mare del
Giappone, combattuta il 27 e 28 maggio 1905 nello
stretto tra la Corea ed il Giappone, vicino all'arcipelago
delle isole Tsushima quando i sopravvissuti della flotta
russa inviarono il messaggio XGA ("Mi arrendo"), agli
stupiti ufficiali giapponesi.

Dopo la Prima Guerra Mondiale, la Conferenza
Internazionale di Radiotelegrafia di Washington del 1927
prese in considerazione delle proposte per una nuova
revisione del Codice. Esso venne preparato in sette
lingue: inglese, francese, italiano, tedesco, giapponese,
spagnolo e norvegese. Questa nuova edizione fu
completata nel 1930 e fu adottata dalla Internazionale
della Radiotelegrafia di Madrid del 1932. La Conferenza
di Madrid istituì anche un comitato per la revisione
permanente del Codice.

Il Codice Internazionale dei segnali prevede 40 bandiere:
26 indicano le lettere dell’alfabeto internazionale; 10 i
numeri, dallo 0 al 9; 3 sono bandiere ripetitrici per le
lettere doppie; e una, detta intelligenza, rappresenta la
bandiera distintiva del Codice internazionale.

I colori utilizzati sono 5: bianco, rosso, giallo, nero e
azzurro, che possono essere disposti in strisce
orizzontali, verticali ed oblique in modo da formare
geometrie facilmente distinguibili.

Il linguaggio delle bandiere utilizzate a bordo delle
imbarcazioni è molto articolato; esse vanno alzate
verticalmente a gruppi di quattro al massimo, e vanno
lette dall'alto verso il basso. In risposta ad un segnale si
deve issare a metà drizza il segnale di intelligenza,
seguita da eventuali altre bandiere. L'intelligenza ha
anche la funzione di punto o virgola qualora si stiano
comunicando dei numeri decimali.

Sebbene sia possibile utilizzare le bandiere per
comporre delle vere e proprie frasi, utilizzando
eventualmente le bandiere ripetitrici al posto delle lettere
che si ripetono, il loro uso è praticamente limitato a
segnalazioni in codice di una o due lettere (vedi
Appendice B).

Le bandiere del Codice Internazionale dei segnali
vengono utilizzate anche nelle regate veliche per
segnalazioni relative alla partenza ed eventuali
comunicazioni da parte della giuria.

Il Gran Pavese

LE MONOGRAFIE
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Entrando in un porto straniero a volte può essere
richiesto dalla normativa locale di mettere a riva, alla
crocetta principale di sinistra, la bandiera gialla, che
corrisponde alla lettera “Q” del codice internazionale dei
segnali.

Questa bandiera, anticamente denominata “di
quarantena”, corrisponde ad una dichiarazione fatta
all’autorità marittima del porto di arrivo, che l’equipaggio
è in perfette condizioni di salute e che si richiede la
“libera pratica”, ovvero il permesso di ormeggiare e
sbarcare.

Fintanto che, da parte del medico della sanità marittima,
non sarà rilasciato il “certificato di libera pratica”, è
vietato a chiunque di salire a bordo o scendere a terra.

Sicuramente a bordo bisogna indossare un paio di
scarpe antiscivolo da barca, quindi con la suola scolpita
in maniera che faccia buona presa sul ponte (spesso
bagnato), ma è buona educazione che la suola sia di
colore chiaro, per non lasciare segni neri sulla coperta.

Le signore eviteranno le scarpe con i tacchi!

È buona norma indossare sempre le scarpe in
navigazione ed in manovra: oltre ad una questione di
decoro, a piedi nudi è facile infortunarsi nelle molte
attrezzature di coperta.

Sempre per motivi di decoro, quando si prende o si
lascia un porto o un ancoraggio è opportuno indossare
sempre maglietta e calzoncini; in costume da bagno si
va solo in spiaggia. Sono preferibili calzoncini di tela; i
blue jeans sono poco adatti e restano bagnati.
Qualunque tipo di maglietta va bene.

Per combattere il freddo, che a mare è pungente anche
nelle sere d’estate, è consigliabile il “pile”. Esso è caldo
abbastanza, refrattario all’acqua e si asciuga
rapidamente (attenzione alla fiamma del fornello). Il
cappello di lana trova sempre posto in una sacca.

D’estate, il berretto
può sembrare un
vezzo, ma il sole
che batte è spesso
più gagliardo di
quanto si possa
pensare e fa danni.

Resta inteso che,
se le condizioni
meteo sono più
impegnative, sono
tassativi cerata e

stivali. Se la pioggia è battente, utilissimo il berretto
“nord ovest” (la magnosa, vedi foto).

I gavoni non sono mai abbastanza capienti per potervi
stivare un intero guardaroba, pertanto è necessario
innanzitutto limitare i propri capi. È preferibile usare una
sacca da marinaio deformabile, anziché borse rigide,
ingombranti e difficili da stivare.

Necessari: sacco a pelo, asciugamano ed accappatoio
per la doccia, infradito mare-doccia; biancheria, qualche
pantalone e maglietta da franchigia, ed abbigliamento da
vela; in estate naturalmente un costume ed un telo da
mare sono sempre opportuni.

LE MONOGRAFIE
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Tutto il resto va lasciato a terra, anche perché gli eccessi
invadono gli altrui spazi nei gavoni.

Capiterà sempre il momento del bucato; bene, quando è
il proprio turno, prima di lasciare il porto, insaponare la
biancheria con sapone di marsiglia biodegradabile ed
acqua dolce di banchina e lasciare tutto nel bugliolo. Per
sciacquarli, una volta al largo, si può usare acqua di
mare. Quando saranno ben sciacquati, addolcirli nel
bugliolo con acqua dolce del serbatoio. Così con
qualche litro d’acqua si sciacquerà tutto il bucato.

Esso verrà successivamente steso alle draglie, ma
attenzione a recuperare e riporre tutto prima dell’arrivo
in porto o all’ancora. Il decoro ed il rassetto sul ponte, in
qualunque manovra è di primaria importanza.

Quando ci si prepara ad un ormeggio in porto, il
Comandante è bene che istruisca preliminarmente
l’equipaggio sulle modalità della manovra e sui compiti
affidati a ciascuno.

In questo modo gli ordini alla voce saranno brevi e chiari.
Nella delicata fase dell’approdo, non c’è di peggio che
sentire le urla concitate tra il Comandante ed il suo
equipaggio “scoordinato”.

Quando si arriva ad un ormeggio, il più delle volte, se
non c’e il marinaio di banchina, sarà probabilmente il
“signore della barca a fianco” a scendere sul pontile per
offrire il suo aiuto e prendere la nostra cima per darle
volta.

Dopo averla preparata ben “colta”, è opportuno
lanciargliela non sul viso, ma lateralmente sul pontile, in
modo che si stenda; così può essere più facilmente
bloccata col piede e raccolta.

Gli verrà indicato poi a quale anello, bitta o gancio
sopravvento si vuole che sia data volta. Mai dargli
ulteriori incombenze e men che mai ordini e ricordarsi
che per chiamare una persona il termine più idoneo è:
“signore”. Bisogna fare in modo poi che in banchina ci
sia la quantità giusta di cima; ogni eccesso di essa, deve
essere mantenuto a bordo.

In caso non vi sia il “signore gentile della barca vicina” e
vi sia persona che è lì semplicemente di passaggio
(magari una famigliola a passeggio), mai lanciargli la
cima ed affidargli così un compito delicato: il più delle
volte risulterà infruttuoso (non è detto che un semplice
passante sappia fare un nodo marinaro…).

Nel caso di arrivo di un’altra barca accanto alla nostra, si
provvederà a prendere la cima avendo la delicatezza di
non dare mai suggerimenti su come dover fare
l’ormeggio.

Capita spesso di dover ormeggiare in seconda fila. In tal
caso è doveroso chiedere il permesso prima di dare
volta all’altrui galloccia e, se per sbarcare dovesse
essere necessario passare su altre barche, chiedere
permesso, usare passo di velluto, scarpe in mano,
passare a proravia dell’albero e mai dal pozzetto, e non
soffermarsi a sbirciare o curiosare.

Ricordarsi che il fasciame di una barca è molto sottile e i
suoni si propagano facilmente, per cui si parlerà a bassa
voce per non dare fastidio, specie al nostro rientro a
bordo a tarda notte dopo una cena al ristorante.

A maggior ragione si eviterà di ascoltare musica a
volume alto, quale che sia il tipo di musica; molto meglio
utilizzare cuffie personali e lasciare chi ci sta accanto
libero di godere in silenzio il relax o un tramonto. La
regola dell’evitare la musica ad alto volume vale ancor
più in rada, dove gli unici suoni graditi sono quelli della
natura.

Se si è ormeggiati con poppa al pontile, è preferibile che
le stoviglie siano lavate a prua, lasciando il pozzetto
senza il disordine dovuto al disagio di questo lavoro.

Ugualmente alle draglie verso prua sarà preferibilmente
steso ad asciugare anche il bucato, quando necessario.

Se si cucina a bordo, può essere cosa gradita dalle
barche a fianco l’offerta di assaggio di un piatto prelibato
o del dolce. Stessa cosa vale per un buon bicchiere di
vino.
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SEGNALAZIONE IN CODICE AD UNA LETTERA

A Alfa Ho un palombaro (o sommozzatore) in immersione. Mantenetevi lontano da me e
procedete adagio

B Bravo Sto imbarcando, sbarcando o trasportando merci pericolose
C Charlie Sì (affermativo)
D Delta Mantenetevi lontano da me, sto manovrando con difficoltà
E Echo Sto accostando a dritta
F Foxtrot Sono in avaria, comunicate con me
G Golf Richiedo pilota oppure, per i pescherecci, sto issando le reti
H Hotel Ho il pilota a bordo
I India Sto accostando a sinistra
J Juliet Ho un incendio a bordo e trasporto merci pericolose. Mantenetevi lontano da me
K Kilo Desidero comunicare con voi
L Lima Fermate immediatamente la vostra nave
M Mike La mia nave è ferma e senza abbrivo
N November No (negativo)
O Oscar Uomo in mare
P Papa Tutti debbono rientrare a bordo, stiamo per salpare. Oppure, le mie reti si sono impigliate in un

ostacolo
Q Quebec La mia nave è indenne e chiedo libera pratica
R Romeo Segnale di procedura: Ricevuto
S Sierra Le mie macchine stanno andando indietro
T Tango Mantenetevi lontano da me, sono impegnato in operazioni di pesca a due battelli
U Uniform State andando verso un pericolo
V Victor Richiedo assistenza
W Whiskey Richiedo assistenza medica
X X-ray Sospendete quello che state facendo e fate attenzione ai miei segnali
Y Yankee La mia ancora sta arando
Z Zulu Richiedo un rimorchiatore oppure, se usato da un peschereccio in zona di pesca: sto calando

le reti

SEGNALAZIONE IN CODICE A DUE LETTERE

AC Sto abbandonando la nave
AN Ho bisogno di un medico
BR Ho bisogno urgente di un elicottero
CB Ho bisogno immediato di aiuto
DV Sto scarrocciando
EF L'SOS/MAYDAY è annullato
FA Potete darmi la mia posizione?
GW Uomo a mare
JL Correte il rischio di andare in secca
LO Non sono nella posizione giusta
NC Sono in difficoltà e richiedo aiuto
PD Le vostre luci di navigazione non sono visibili
PP Tenetevi a distanza
QD Sto avanzando
QT Sto andando all'indietro
QQ Chiedo un controllo sanitario
QU L'ancoraggio è vietato
QX Chiedo il permesso di dare fondo
RU Tenetevi a distanza, manovro con difficoltà
SO Fermatevi immediatamente
UM Il porto è chiuso al traffico
UP Chiedo urgentemente il permesso di entrare in porto, ho un'emergenza a bordo
YU Sto comunicando con la vostra stazione secondo il Codice Internazionale dei segnali marittimi
ZL Il vostro segnale non è stato compreso
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